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Ladispoli torna alle urne 
Dodici liste per il rinnovo 
del consiglio comunale 
Elezioni il 12 e 13 maggio 
Dopo un anno si vota nuovamente a Ladispoli;. Pre
sentate dodici liste per il rinnovo del consiglio co
munale, sciolto dopo una lunga crisi. La De si fran
tuma: la sinistra dell'ex presidente della Usi, Esigibi
li, si presenta come Dcp. Rifondazione comunista 
sceglie il simbolo del Pei. Il Pds conferma i suoi con
siglieri per una giunta di sinistra. Una nuova inco
gnita: 1.100 nuovi elettori. 

SILVIO SIRANQBU 

M Dodici liste, 301 candi
dati per trenta seggi: 15.433 
elettori andranno nuovamente 
alle urne il 12 e 13 maggio per 
rinnovare il consiglio comuna
le di Ladispoli. eletto solo un 
anno la. Dodici mesi spesi ma
le per i problemi della cittadi
na del litorale, all'insegna del 
traslormismo e delle lotte in
teme del gruppo democristia
no: lino all'insediamento del 
commissario governativo. Ma 
ora come si presentano i parti
ti? Le novità sono molle. La pri
ma riguarda il moltiplicarsi 
delle liste: dalle otto del '90 si è 
passati alle dodici attuali, con 
la presenza dei Pensionati, 
della Lega del Centro Lazio, di 
Democrazia cattolica e popo
lare, di Rifondazione comuni
sta. Ma le sorprese più grosse 
vengono dalla compagine de
mocristiana, completamente 
rinnovata e -purgata» degli 
esponenti della sinistra. Non 
era stato suffic lente alla De di 
Ladispoli raggiungere il-41% 
dei voti, e ottenere tredici con
siglieri, per governare II Comu
ne, per mantenere compatto il 
partito. La guerra senza esclu
sione di colpi, fra gli ottoconsl-

. glieli della sinistra e i cinque 
andreottiani, ha avuto un esito 
imprevisto: le truppe guidale 
dall'ex presidente della Usi Rm 
22, Santino Esigibili - condan- -
nato per concussione -, sono 
state sbaragliate dai fedelissi
mi del presidente del Consi
glio. Nella lista della De vengo
no confermati soltanto sette 
dei tredici consiglieri uscenti. 
Capolista è Fausto Ruscido, 
proprietario di una agenzia im
mobiliare, sindaco per cinque 
mesi, travolto dai continui pas
saggi, da una maggioranza al
l'altra, dei suoi stessi amici di 

partito. Una lista con solo due 
donne, pochi giovani, molle fi
gure di secondo piano. Una 
compagine che si presenta 
senza ilcapo indiscussi] dello 
scudocrociato di . LaCispoli: 
Esigibili, ridimensionato In po
co tempo. Ma il boss del "ospe
dale di Bracciano si ripissenta 
con una lista tutta sua: Demo
crazia cattolica e popolare. 

Il suo vice alla Usi Rm 22, 
Salvatore Augello, strappa il 
posto di capolista del Psi all'ex 
sindaco Amico Candini. È il 
segnale del malessere che In 
questi mesi ha caratterizzato la 
vita intema del Psi, incapace di 
sostenere la giunta varata a lu
glio insieme al Pei. Alcuni 
esponenti del panilo del garo
fano non si ripresentano, altri 
hanno scelto il Pds. É il caso 
del consigliere Luigi La Mola, 
in lista con i democratici della 
sinistra come indipendente. 
Invariate le altre posizioni: Pri e 
Verdi contendano capolista i 
due consiglieri uscenti: Marco 
Giacomini e Roberto Di Monte. 
L'Msi e guidato da Stefano Ce-
tlca, rautlano. accusalo dai 
•duri» di eccessiva morbidezza 
con la De e il Psi. Rifondazlone 
comunista presenta il vecchio 
simbolo del Pel con la giovane 
Alessia Cocco capolista. Il Pds 
conferma i sei consiglieri 
uscenti con quattro capolista, 
otto donne e sette indipenden
ti, per una età media di 41 an
ni. -Il programma non cambia 
- dice Crescenzo Paliottu. con
sigliere uscente -. Proponiamo 
una giunta di sinistra per risol
vere il problema dei servizi, 
dell'artigianato e del commer
cio, del rilancio turistico. Ma la 
vera incognita sono i 1.100 
nuovi elettori». 
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Per gli «ex armelliniani» 
della XIII circoscrizione 
raggiunto un accordo 
tra governo locale e Comune 

«No alle occupazioni illegali» 
hanno chiesto i politici 
Impegno per fare altre case 
e per ristrutturare edifìci 
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RIFONDANONE COMUNISTA 
Circolo IV Circoscrizione 
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SALA AGNINI (EX-GIL) 
Viale Adriatico. 136 

"L'Europa annega nel Golfo" 
Ouald sinistra europea dopo la guerra? 

Prospettive e proposte in un dibattito pubblico con 

RINO SERRI 
Coordinamento nazionato di flicondazlons comunista 

TOMMASO DE FRANCESCO 
Giornalista <M «Manifesto» 

Un'immagine dei palazzoni 
di Nuova Ostia, 
visti dalla spiaggia 

Dramma sfratti a Nuova Ostia 
Promessi 700 nuovi 
Accordo su 700 nuovi appartamenti per gli inquilini 
delle case di Armellini a Nuova Ostia, sulla ristruttu
razione del palazzo di via Marino Fasan incendiato
si in novembre e per la verifica delle disponibilità di 
alloggi Iacp. Ma nessuna concessione alle occupa
zioni abusive. È questo l'accordo raggiunto tra l'as
sessore alla casa Filippo Amato e la XIII circoscrizio
ne in una riunione interrotta dai fischi degli sfrattati. 

ALESSANDRA ZAVATTA 

Bai Settecento nuovi appar
tamenti per gli Inquilini delle 
case Armellini, immediata ri
strutturazione dello stabile di 
via Marino Fasan colpito dal
l'incendio del 13 novembre, 
verifica della disponibilità di 
alloggi dello Iacp e nei piani di 
zona a favore degli sfrattati, ma 
nessuna concessione alle oc
cupazioni abusive. Questo 
l'accordo raggiunto dalla XIII 
circoscrizione con l'assessore 
alla casa del Comune Filippo 
Amato ed il presidente della 
commissione consiliare com

petente Pier Paolo Jurlaro nel
l'acceso incontro di giovedì 
scorso. Alle due arce, una pro
prio dietro la stazione -Lido 
centro» e l'altra lungo via dei -
Pescatori, individuate dal con
siglio capitolino per la costru
zione di nuovi immobili dove 
trasferire gli armelliniani è sta
to aggiunto l'ampliamento del 
30% della borgata costiera di 
Madonnetta. 

•Snellendo le procedure di 
appalto e imponendo alle ditte 
termini di consegna piuttosto 
stretti - ha affermato Amato -

la consegna dei primi vani po
trebbe avvenire fra 18 mesi». 
Una valanga di (ischi e insulti 
ha però sommerso la riunione. 
•Vogliamo la casa e la voglia
mo subito», ha urlato un'anzia
na signora. La folla gli ha fatto 
eco, costringendo le autorità 
ad interrompere temporanea
mente la seduta. Ma alla ripre
sa la proposta lanciata dal 
consigliere comunale Esterino 
Montino di acquisire al patri
monio capitolino gli edifici 
della Federimmobiliare a via . 
Capo dell'Armi per trasferirvi 
subito le famiglie degli stabili 

: Armellini ormai inabitabili non 
è riuscita a riportare la calma. 
Pur non escludendo tale ipote
si. Jurlaro ha pero precisato 
che •prima di riconvertire l'im
ponente struttura in alloggi po
polari, il Campidoglio si impe
gnerà a vagliare gli edifici di 
sua proprietà che possano ac
cogliere gli "armelliniani"». I 
costi di ristrutturazione dei tre 
immobili destinati nel 1974 a 

soddisfare la domanda alber
ghiera del litorale, mai ultimati 
e sui quali sono state'accam
pate le più disparate ipotesi di 
utilizzazione, supererebbero i 
60 miliardi. In XIII. però, gli 
edifici comunali sono quasi 
tutti occupati da sfrattati e sen
zatetto, provenienti anche da 
altri quartieri della capitale. E 
le famiglie messe alla porta per 
fine locazione sono circa emi
la. 

Se per le ragazze madri che 
avevano occupato gli edifici 
dell'Istituto autonomo case 
popolari di via dell'Appaglla-
tore lo sgombero è stato im
mediato per permettere i lavori 
di completamento degli allog
gi, per i 68 gruppi familiari del 
nuovo comprensorio di San 
Giorgio di Acilia l'ordinanza 
comunale si è fatta attendere 
un anno. E sebbene abbiano 
tentato di «regolarizzare» la lo
ro condizione di abusivi pa
gando un adeguato fitto, il 29 
aprile arriverà lo sfratto. A que

ste famiglie, tutte presenti al
l'incontro, l'assessore ha nega
to qualsiasi legittimazione, 
senza proporre però soluzioni 
adeguate se non quella della 
trasformazione, una volta co
struiti gli appartamenti, degli 
affitti pagati ad Armellini in in
terventi alloggiativi. Ben poche 
anche le risposte date alle 139 
famiglie degli immobili in via 
delle Azzorre e in via Danilo 
Stiepovic venduti dalla Phenix 
Soleil alla Soleil immobiliare, 
per i quali il presidente della 
commissione casa in XIII Ren
zo Cincona ha chiesto di «fare 
pesare l'autorità del Campido
glio, visto che la società ha già 
eluso l'accordo siglato con la 
circoscrizione, procedendo 
egualmente agli sfratti». 

Ed è proprio la rabbia degli 
sfrattati che, al termine della 
riunione, si è scaricata nel con
siglio deUa XJI1. A fame le spe
se sono state una ventina di se
die, spaccate o gettate nell'au
la dalla tribuna stampa. 

MWABHAMOlrYTKMEDIARn 
OPERIAMO WRtnTANCNTE CON ISTITUII 8A1KAHHWIARI 

PRESTITI PERSONAU 

Anche firmi angoli- Particolari condiàonii: 
D«rCENTIDELMNS^TER0»irF3W-0ireSA-F»iArCE 
TESCTO-PUbBU^fSTRUaONE-GRAZlAEaUSTIZlA 

GRLf1>0H-USL-SIP-iTAl£ABLE-SQMT0-CAMERADB>UTATI 

FIDI BANCARI 
(TUTTA rTAUA) 

DA200MflX)MA4fVTTLIAmPERSWGOtOtSTITUTOAStXl^ 
COMMBWAffn»ISTI*m^OfMVB^aSSlMA 

MUTUI 
(TUTTA IT/UJA) 

10-15-20 Ar«ArCHEINI»OTH>-ACQUIST0-UQUaTA 
. RISTRUTTURAZIONE 

SERIETÀ - COMPETENZA - VELOCITA - NESSUNA 
SPESA ANTICIPATA! 

ROMA-VIA NAZIONALE N. 5 
(ASOMTDAMrTROREPUBBUCA) . 

0 48.17.419-48.15.688 

Abbonatevi a 
rilnità 

a Roma 
Via Achille Vertunni, 52-72 - Tel. 22.95.550 (6 linee r.a.) 

Roma - Grande Raccordo Anulare - uscita 15 - località La Rustica 
SABATO APERTO 

RICAMBI VENDITA 

'•BliMIlIlIMBÌiriilI 26 l'Unità 
Domenica 
21 aprile 1991 

ffllllilBlIBIlHIIIllilìllilllì 

*!••?•.. 


